
       
 

           
 

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

 

 

 

N. U00175 DEL   8 LUGLIO 2026                                  PROPOSTA N.  1537   DEL   2026 

 

 

 

 

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Vetralla ai sensi dell'art. 12 

del "Regolamento per la concessione di patrocini e contributi da parte 

dell'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale", di cui all'allegato A alla 

propria deliberazione 13 settembre 2022, n. 127 e successive modifiche. 

 

 

L’anno 2026, il giorno 8 del mese di luglio, alle ore 11.55, presso la sede del Consiglio regionale del 

Lazio, in Roma – via della Pisana n. 1301 si è riunito l’Ufficio di presidenza così composto:   

 

 

 

  

Componenti:                              Presente     Assente     Votazione 

 

Presidente Antonello   AURIGEMMA x                □     favorevole 

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI x □          favorevole 

Vice Presidente Enrico PANUNZI x                □  favorevole 

Consigliere Segretario Fabio  CAPOLEI x □  favorevole 

Consigliera Segretaria Micol  GRASSELLI x □  favorevole 

Consigliere Segretario Valerio  NOVELLI □                x              ------------- 

 

 

Verbale di seduta n. 22 

 

 

Con l’assistenza tecnico-giuridica del direttore del servizio “Economico-finanziario” dott. Giorgio 

Venanzi 

• CONSIGLIO 
REGIONALE 

. DEL LAZIO 
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D 
D 
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D 

D 



N.   U00175   del  08/07/2026 Proposta n.  1537  del  08/07/2026

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertame

nto

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) P U0000U01023   2026/562 19.000,00 01.01   1.04.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni

COMUNE DI VETRALLA

Tipo mov. : PRENOTAZIONE  NO DL 36
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                                                L’Ufficio di presidenza 

 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche; 

VISTA la determinazione 24 febbraio 2026, n. A00095 (Istituzione delle aree presso il Consiglio 

regionale del Lazio. Revoca della determinazione 21 luglio 2023, n. A00401 e successive 

modifiche); 

VISTA la propria deliberazione 4 settembre 2025, n. U00211 (Riorganizzazione delle strutture 

amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione); 

CONSIDERATO che la citata deliberazione n. U00211 del 2025 istituisce i servizi 

“Amministrativo”, “Comunicazione, Supporto organismi di garanzia e consultazione”, 

“Economico-finanziario”, “Tecnico”; 

PRESO ATTO che, ai sensi del punto 2 del dispositivo della citata deliberazione n. U00211 del 

2025, le modifiche apportate al Regolamento con la stessa decorrono dal 1° ottobre 2025; 

VISTA la propria deliberazione 15 dicembre 2025 n. U00326 (Modifiche al Regolamento di 

organizzazione, in esecuzione della deliberazione dell’Ufficio di presidenza 3 dicembre 2025, n. 

U00290 – Atto di indirizzo alla Segretaria generale per la formulazione di una proposta di modifica 

al Regolamento di organizzazione con riferimento alle strutture organizzative del Consiglio 

regionale); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 20 giugno 2025, n. D00004 (Dott.ssa Giosy 

Pierpaola Tomasello. Conferimento, ai sensi dell'articolo 38, comma 1, della l.r. 6/2002 e 

successive modifiche, dell’incarico di Segretaria generale del Consiglio regionale del Lazio; 

VISTA la determinazione 12 maggio 2026, n. A00368 Sig. Fabio Manto. Conferimento 

dell'incarico di posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative (PRUO) connessa alla 

sezione denominata "Procedure di concessione dei contributi", istituita nell'ambito dell'area "Affari 

generali" della Segreteria generale”);   
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 

12; 
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VISTA  la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità per 

l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio regionale, e per la 

concessione del patrocinio del Consiglio a favore di iniziative di interesse regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia regionale per i 

parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e successive modifiche, 

in particolare, l’articolo 2, comma 8; 

 

VISTO il “Regolamento per la concessione di patrocini e contributi da parte dell’Ufficio di 

presidenza del Consiglio regionale”, di cui all’Allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza 13 settembre 2022, n. 127, e successive modifiche, di seguito denominato Regolamento; 

 

VISTO in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi a favore di iniziative di interesse 

regionale - l’articolo 12 del Regolamento, a termini del quale l'Ufficio di Presidenza può, con 

motivata deliberazione, concedere contributi, per iniziative ritenute particolarmente meritevoli 

ovvero per iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e comunicazione, ai 

soggetti: 

-  inseriti nel conto economico consolidato di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche, e 

loro articolazioni; 

-  di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e 

successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione consiliare 23 dicembre 2025, n. 14 (Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2026-2028);  

  

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2026-2028);  

  

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 20 (legge di stabilità regionale 2026); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00001 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028. Approvazione del “Documento 
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tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese);  

  

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00002 (Bilancio di 

previsione finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa);  

 

VISTA la deliberazione dell’ufficio di presidenza 28 gennaio 2026 n. U00025 “Variazioni del 

bilancio di previsione del Consiglio regionale del Lazio 2026-2028 conseguenti alla 

riorganizzazione delle strutture amministrative del Consiglio regionale di cui alle deliberazioni 

dell’Ufficio di presidenza U00211/2025 e U00326/2025. Modifiche alla deliberazione dell’Ufficio 

di presidenza 13 gennaio 2026, n. U00002 – Assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

 

VISTA  la domanda di contributo presentata dal Comune di Vetralla in data 12 giugno 2026, con 

nota prot. RU n. 16532 del 15 giugno 2026, che si allega alla presente deliberazione, relativa 

all’evento denominato “Sant’Ippolito tra storia, sapori e Via Francigena”; 

 

CONSIDERATO che l’iniziativa in discorso è ritenuta coerente con quanto disciplinato 

dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento; 

 

VISTO  il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi dell’articolo 

14, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “…il costo complessivo dell’iniziativa …e ……in 

modo analitico le voci di spesa e quelle eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal 

proponente l’iniziativa e le spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo 

richiesto”; 

 

VISTO l’articolo 14 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 1, ai sensi 

del quale “Il contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura non superiore al 

novanta per cento del costo complessivo della stessa”; 

 

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 

dell’iniziativa stimato in euro 24.860,00; 

 

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento è di 

euro 22.374,00; 

 

RITENUTA meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le fattispecie 

disciplinate dall’articolo 12 del Regolamento; 

 

VISTA la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U0000U01023 attestata dalla struttura 

competente; 

 

VISTO l’articolo 22, comma 4, dello Statuto; 
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VISTO, in particolare, l’articolo 30, comma 3 del Regolamento di organizzazione che dispone la 

pubblicazione sul sito istituzionale del Consiglio regionale delle deliberazioni dall’Ufficio di 

presidenza; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni.) e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 26 e 27; 

su proposta del Presidente 

DELIBERA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

 

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 

dall’articolo 14, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Vetralla per la 

realizzazione dell’iniziativa denominata “Sant’Ippolito tra Storia, Sapori e Via Francigena” 

di un importo pari a euro 19.000,00 (diciannovemila/00), a valere sul capitolo 

U0000U01023 del bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 

2026, che dispone della necessaria capienza; 

 

2. di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace; 

 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale del Consiglio regionale; 

 

4. di trasmettere la presente deliberazione alle competenti strutture e di demandare alle stesse 

ogni successivo e consequenziale adempimento. 
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Comune •• ·· di Vetralla 
PROVINCIA DI VITERBO 

Al Presidente 
del Consiglio regionale del Lazio 

PEC: presidentec-0nsiglio@;-cert.consreglaz.io. it 

OGCEITO: damnnda f}er la concessùme di contriàuti, ai sensi dell'articolo 12 del "Regolamenta 
-per la concessione di' patrocini e di contributi da l"lrle deWUffici.o di presidenza del Consiglio 
regionale", di cui aU'Allegat.o A alla deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 13 settembre 2022, n. 
127. 

II/ La sottoscritto/ a Sanàrino Aquilani, nella propria qualità di rappresentante lega le 
del Comune di VetraUa, chiede che la presente domanda di contributo sia ammessa a 
finanziamento, ai sensì dell'articolo 12 del Regolamènto indicato in oggetto, per la 
realizzazione delriniziativa denominata nsA1\iT'IPPOLITO TRA STORIA, SAPORI E 
VlA FRANCIGENA ", così come descritta nella scheda progetto e neHa documentazione 
allegata e, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del decreto dd Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle dìsposìzioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) e successive modifiche, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto di 
provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veriticreJ richiamate e disposta 
rispettivamente dagli articoli 75 e 76 dello stesso d .P.R 445/2000 e successive modifiche, 

DICHIARA 

a) che la scrivente Amministrazione Pubblica è ric01npresa tra queile indicate all'articolo 
10 del Regolamento; 

b) che l'iniziativa per 1a cui realizzazione si richiede il contnòuto: 
b, l rientra tra le finalità ìstìtuzìonali della scrivente Amministrazione Pubblica; 
b.2 rientra ìn uno degli ambiti dì intervento di cui all'articolo 2 del Rego!amcnto e1 in 

particolaref in quello/ i di cui al comma 1/ lettera/ e: a); e), d), 1), o) dello stesso; 

e) di essere consapevole del fatto che, ai fini della concessione del contributo, la presente 
domanda deve essere presentata, ai sensi dell'articolo 12,comma.1, del Regolamento, 
almeno quindici giorni prima della data di avvio dello svolgimento dell'iniziativa e 
che, ai sensi dell'articolo 17, comma 2; dello stesso1 può essere richiesta; entro il 
termine perentorio dì tre giorni antecedenti alla data prevista per l'avvio 
dcll' iniziativa, una modifica delle date di svolgimento della stessa, motivandone la 
necessità; 

ìJrTIC!O f'SR LA V~toNc U!:.'GU .., n1 : f!AllA !iM tif:KT{) r', N. ! - 01 O 19 V ETR,U.tA t Vi) 
CS'JPJ, V .A, 00188530562 • W\l/W,c~,rnùne v~!ll:\. vr,it 

PEC ~'.Pm"~-l/sl:ir.dfll@.kgalmnìU1 · c-mall: -~!101@,;ru;nur&~sirnl:,a.•;U; 
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Comune '. ': di Vetralla 
PROV1NClA D1 VITERBO 

d) che conformemente con quanto cli-.posto dall'articolo 13, comma 2, del Regolamento, 
l'iniziativa non deve L'Ssere finalizzata alla beneficenza ovvero già staia og·gctto di 
domanda. di contributo diretta alla Giunta regionale; 

e) di essere consapevole de1 fatto che~ 
e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la real~ione dell'iniziativa 

possono essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione 
Pubblica esdusìvamente al verificarsi delle fattispecie di cui all'articolo 15, comma 
2, lettere a) e b), del Regolamento; 

e2 in presenza della fattispecie di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), occorre 
allegare alla presente domanda: 
- Yatto costitutivo e lo statuto dei soggetti affidatari d~lla rcaliz7.azionc 

dell'iniziativa; 
- atti o provvedimenti amministrativi da cuì desumere che il soggetto affidatario 

abbia un rapporto diretto, solido e stabile da almeno due annualità con la 
seri VL-nte Amministrazione; 

f) di aver preso visione del Regolamento e, in particolare, dei seguenti articoli: 
f1 articoli 15, comma 1 e 16,. rìspettivamentc in materia di spese ammissibili e non 

ammissibili; 
f.2 articolo 18 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare: 

- dal comma 2 che specìfica la documentazione di rendicontazione da produrre 
e stabilisce che la stessa deve essere trasmessa entro il termine perentorio di 90 
giorni successivi alla conclusione d eH' inì~iati va; 

- dal comma 3, in merito alfa riduzione proporzionale del contributo concesso 
nei casi in cui la spesa complessivamcn re cd effettivamente sostenuta, 
documentata e ritenuta ammissibile~ risulti inferiore a quella 
complessivamente dichiarata in sede di presentazione della domanda; 

g) che il Consiglio regionale è sollevato da ogni pretesa dì responsabilità verso rerzì, per 
fatti connessi all'iniziativa. 

La presente domanda ru contributo è: 

1. inviata corredata dalla Scheda progetto e dagli ulteriori documenti richiesti al 
paragrafo n. 4 dello st~'q(); 

2, compilata su carta intestata della s-çrlvente Amministrazione Pubblica; timbrata e 
firmata dal sottoscritto neUa propria qualità di rappresentante legale della stessa, 
nonché completamente e integralmente riproduttiva del modello di domanda 
pubblicato sulla sezione denominata upa.trodni e contributi" della homepagé de.I sito 
web istituzìonale del Consiglio regionale del Lazio, non potendo ad esso essere 

Um= i'ER La\ VlSKY.'i!: ornu ATTI : i'lAZZA UMBERTO l'\ N. l - 01 m lJ v l.:TJtALLA (VTj 

C f JPJ. V, A. O(H 88-530562 - ,vww XOITllill<:'-Vtetra.J la_ vtlt 
p f C O<Jmlf!N, vçgrall,i;G)!galmafUt - e -mai!; - w~ilµ@;,.-i-;mu11,;, \'\.'t!'l!!<!, 'l,'L)t 
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apporta te modifiche; 

3. indi."'i.u:ata al Presidente del Consiglio regionale del Lazio e trasmessa al segycnte 
1ndidzr.o di pgsta elettronica: presidentetonsiglio@çert,ço~e:glazlo.it 

Vetralfa, 12/06/2026 

Uff!CIO PP~ !-A VISIOM, Dro!.I Arti : P!Az;r.A u!d.!:lliKTO r", N. i -- 010 l 9 Vi;tiù\!,i.J; ( VT) 

C.F _;p .LV .A.. 0018SS30562- www.COID1IDe. vcrra.Ua. v1. it 
?EC romu,ne. ~l!.l@ka~~Àlill - e-mail; ~ :ornmçp!!y@,:;.o.½µf'&. \'®'3Ìhl,yt il. 
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Comune di Vetralla 
PROVlNCTA DI VITERBO 

SC.HEDA PROGETTO 

1. DA'fl IDENTIFICATIVI DEL SOGGE170 RKlllEDENTE 

1.a Denominazione: Comune di Vettalla 
1.b CF. 00188530562 PJVA otn88530S62 
1.c Sede legale: VetraHa (VI) 

1 .d Indirizzo Piazza Umberto r0 n. 1 CAP 01019 
Comune Vetralld Provincia VT 

1.e Referente responsabile dell'iniziativa: 
Cognome Colarosso Nome Daniw 
Te!. 0761/466937 Fax-~~·--~---
E-mail dcolarussa@comune. vetralla. vt. it PEC comune.vetra.lla@legalmail.it 

2. DA1T ltELA TlVl .•\.I.I/INIZIATIVA 

2.a Titolo: f•Sant7ppolito tra storiar sapori e Via Fm.ncigenau 
2b Data d1 avvio: 11/08/2026 

Data di condnsione: 17/D812026 
2.c Luogo di svolgimento: Via Cassia Sutrina, Villa Comunale di Vctra11a, Centro 
storico 

Comune V dr-alla Provincìa VI' CAP 01019 
2-d Sintetica descrizione: 

Il Comune di Vetralla, nelrambito dei tradizionali festeggiamenti dedicati a 
Sant'Ippolito, Santo Patrono della città, intende realizzare un progetto di 
valoriu:azione culturale e territoriale finalizzato alla promozione del patrimonio 
storicof id{.."fltitario,. ambientale, naturalistico èd enogastronomico loca.fu, con 
particolare att-enzione a; 
- Complesso monumentale di Santa Maria in Foro Cassio, .sito dì straordinario valore 

storico inserit-o nella rete delle dimore storiche della Regione Lazio e collocato 
lungo il tracciato della Via Franctgena; 

- Villa ComunaJe Pietro Canonica, villa progettata a Ha fine dell'ottocento daUI Arch. 
MMCt!llo Piacentini,. ed ac-quistata dal Comune di Vetrana n.el 1950 dallo scultore 
Pietro Canonica_, al suo interno si trovano diversi alberi monumentali,. essenze 
ornamentali e strutture sportive. 

La scelta dì inserire tale iniziativa aU'intemo delle celebraziorù patronali rappresenta 
un elemento di forte valore simbolico e identitaria per la comunità vetrallese, poiché 
Sant'l ppoHto costituisce uno dei momenti più sentiti e partecipativi deUa vita d.ttad ina_, 
capace di unire tradizione, memoria storica e senso di appartenenza collettiva. 
L'iniziativa nasce dalla volontà <li çoruugare cultura, turismo lento; promozione delle 
ec.;dlènZè agroalimentari laziali, tradizione popolare e sensibilizzazione verso la tutela 
del patrimonio storico-artistico-..ambitmtal~natura li stico loca.le. 

L F1'i('l0 PI-;!\ ,.,~ V!SfOM:: oecu ATI[ : P!AZZA (,'M!>ElfO l'~. N. l - L1l 019 Vul RALU. (_vr ) 
C F.!P.LV,A. (i0 !f f SJ-0562 , V!"\y'.W {!Q,nur,c.v ct,·aJia.vt.it 

P EC ~~-•3ìtri!,l~ kga1ma!Ut - c-m:ili; - orotQCOlk~,,ti,~~™ -vetmUa. vt.it 
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lr 
Comune~-, '.'';di Vetralla 

PRC)VINCIA rn \ITIERBO 

2.e Modalità di .-ealizzazione e soggetti coinvolti nelnniziativa~ ilfilhe in termini di 
concorso a1 finanziamento {precisare anche se la re-lllizzazi.one dell'iniziati.va. è affidata a 
uno dei_ soggetti di cui all'artiwlo 15; comma 2, lettere a) e b), del Regolamento): 
□ il beneficiar.io realina l'iniziativa autonom.am~nte; 
n il beneficiario si avvale de1t' affidamento di cui al11 art 15, comma 2, lettera a), del 
Regolamento Specifirnre nomin.ativo dell'A~~od~zicme/Comitcr.to; il codice fiscale 
e il nominativo del Lega.Le Rtlppresentante cd il numem di ìscrir<(lne a1 RUNTS; 

X□ il beneficiario si avvale dd1' affidamento di cuì alY art. 15, comma 2, lettere b), 
del Regolamento: Pro Loco Vetro.Ha APS, CF. 01426330567- Legale Rappresentante 
Sig.ra Marta frateiacci 

2.f Livello dcffiniziativa: Comunale LX] Provinciale LX_J Regionale LXJ 
Nazionale [_J 

2.g Descriver~ 1c ragioni e/ o le condizioni e/ o gli elementi che, secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che Yiniziativa sia riconducibile all'articolo 12/ 
dd regolamento (a titolo esemplificaffi'O: i motivi di radirnmen.to sul lerritorio~ i 
caratteri di cantinuità e ricorrenza, gli elm-nenti di forte originalità, di promozione e 
wmuniC1LZione tali da assicura.re sia un ekva.to livello di v'isibililà mediatica, che una 
forte attrottfou e si.pporto all'econ.orrdn iocule ecc.): 

La festa patronale di Sant'Ippolito rappresenta uno deglj eventi più sentili e identitarì 
della città Viene festeggiata il 13 agosto di ogni anno, nel tempo i festeggiamenti sono 
stati uniti con l'Estate Vet:ratlese, che raggruppano diverse iniziative storici,ulturali e 
religiosi organizzate dal Comune dì Vetralla e da associazi<mì locali durante i mesi 
estivi. 
La devozione al Santo Patrono affonda Ie sue radici nella storia e nell'identità della 
comunità vetrallese, Il culto per il Santo è legato, storicamente, a.Ile antiche 
vicissitudini del territorio nei tempi del medioevo. 
I..a sera del 12 agosto viene realizzata la storica processione per le vìe del pa~se, 
accompagnata dalla banda musicale e dalle autorità della città. 
La tradizìone prevede anche la realizzazione del Palio di Sant'Ippolito, dove le nove 
antiche contrade di V etralla si sfidano per il palio. Detta rievocazione ~r motivi di 
lavori nell'area quest'anno non potrà e.s,._~re realizzata. 
Negli ultimi decenni alla storica processione e al Palio si sono aggiunti aitri eventi 
culturali e ga'>tronomici, quali cene aperte alla cittadinanza, stand di prodotti tipici 
locali; intrattenjmenti musicali, giochi per adulti e bambini, etc. Tutti con molta 
partecipazione da parte di cittadini e visitatori provenienti da diverse provincie e 
regioni, n(}nché di pellegrini della Via Frane.i.gena. 
A questi eventi, nei 2025, si è aggiunto una cena conviviale curato da uno chef 
professionistaT L'evento intitolato "Guarda che luna,; richiama al profondo legame tra 
il mondo agricolo e i cicli lunari, che da sempre guìdano il lavoro contadino e ancora 
oggi rappresentano un elemento identitario della cultura rurale del tetri torio. 
Il presente progetto ripropone la cena conviviale, da realizzarsi in Via Cassia Sutrina, 

Vff!èrò l'fil!.U, VlSJON'F.Of.-(;1.1 A t"t!: 1'1AZZt\ VMBEllTD 1·\ N. ! --01019 VErRAI.LA {v1) 
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do"-e verrà allestita una lunga tavclata con una mise en place elegante e attenta ad ogni 
dettaglio ed allietata da un gruppo muskale_ Per il 2026, la cucina sarà curata dallo 
chef Giorgione, noto volto della c..udna italiana e promotore delle tradizioni culinarie 
territoriali. Il menù prevede f utili.1.1.0 di prodotti del territorio cosl come delle erbe 
aromatiche coltivate nell'orto di San FranceSèo, sito nel Complesso di Santa Maria in 
foro Cassio; iniziati-va autorizzata dalla Soprintendenza e realizzata con la 
collaborazìone dei volontari del Gruppo Foro Cassio, i quali grazie ad una 
collaborazione con il Comune di Verralla garantiscono quotidianamente l'apertura e 
raccompagnamento dei pellegrini all'interno del sito. 
Ol:---tti volontari parteciperanno anche durante la manifestazione per momenti di 
divulgazione e approfondimento dedicati alla conoscenza e fruizione de1 Complesso 
stesso. 
R' prevista inoltre la realizzazione di musica dal vivo, di stand gastronomici e di 
promozione di prodotti tipici all'interno della Villa Comunale Pietro Canonica e della 
Villetta, piccola area ali' aperto adiacente alla Villa. Le strutture temporanee previst,e, 
palco/pedana e stand; saranno installati nel viale principale o nella Villetta, nel pieno 
· • tt d 11 · · • • - - f. • d. dann • ·1 • · • · tu ar • nspe o e e normatlve v1gent1 ai mI 1 non eggiare 1 patrimomo na r 1stico 
presente. Inoltre saranno utilizzati materiali biodegradabili/ compostabili (evento 
plastic free). 
La cornice della Villa Comunale pcrmettm di offrire ai partecipanti un momento di 
connessione con la natura e di consapevolezza del rispetto della biodiversità. 
In tutti gli eventi è previsto il posizionamento~ laddove non presenti, di mastelli per la 
tattolta differenziata dei rifiuti. 
Il progetto intende proseguire con le azioni portate avanti daW Assessorato alla Cultura 
e al Turismo del Comune di Vctrallat volte al rilancio del1a dttà, sia in termini turistici 
che economici. 
La stral'egia di integrare Y offerta cultmale--turistica con la promozione del territorio e 
dei prodotti tipici localì e il coinvolgimento di produttori, agricoltori, esercizi 
commerdali del rerritorio; comporterà ricadute positive per l'intero territorio; 
stimolando l'economia locale e ampliando inoltre la conoscenza di prodotti di 
eccellen7.a della Tuscia. 
II progetto prevede un piano comunicazionale integrato tra promozione e marketing 
digitale (creazione contenuti soda!, sviluppo piano editoriale strategico, strategje per 
aumentare attenzione e visibilità, ìdeazione contenuti per amplificare condivisione e 
diffusione, utilizzo hashtag dedicati), 6x3 itinerante, articoli su testate web, etc, Si tratta 
di un piano moderno ed efficace~ in grado di trasformare la manifestazione in 
un'esperienza coinvolgente ed attrattiva per il pubblico. 

2.h Descrivere il piano di comunicazione; 

Il piano comunicazione prevede la realizzazione delle seguenti azioni; 
promozione e comunicazione digitale, che preveda la creazione e pubblicazione di 
contenuti sui canali socia]; sviluppo di un pianto editoriale strategico; incremento 
della visibilità del profilo; strategie di marketing finalizzate ad aumentare 
attenzione~ interazione e partecipazione;· ideazione contenuti per amplificare la 
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condivisione; definizione cli hashtag dedicati; 
promozione tramite 6x3 itinerante o fuso; 
manifesti da affiggere nell'intero territorio comunale; 
teallzzazione di un servizio foto/ video ad hoc,, da utilizzare anche sm:cessivamente 
per attività di promozione del teni.torio; 
pubblicazione articoli su quotidiani web. 

2i Numero di edizìoni svnlte negli ultimi 10 anni: 10, la manifestazione si svolge 
nel mese di agosto dì ogni anno1 con data centrale il 13 agosto festività del Santo 
Patrono Sant'Ippolito. 

3. DATI BANCARI PEL SOGGETTO lUCttmDliNTE . .. - ... .. 

3.a Banca dì appoggio Banca Lazio Nord S.CP.A. (Tesoreria Comunale) 
Via Marco Zaccani; 2 - Cura di Vetralla 
IBAN: IT 24 M0893173350 000040011029 

3.b Conto corrente intestato a Comune di Vetralla 
3.c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d'Italia: 

IT 26 H 01000 04306 TU0000O19874 

4. ULTERIORE DOCUM~7.'AZ10Nl, DA PRODURRE! 

4.a 

4.b 

4.c 

4.<l 

4.e 

Relazione delfinizi.ativa, ccmtenente una descrizione dettagliata e compiuta della 
stessa; 
Quadro previsionale d1 spesa dell'iniziativa contenente il costo com ples5i vo della 
stessa, findicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le 
spese assunte in proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, 
Y arnmontarè del contributo richiesto al Consiglio regionale 1; 

Cronoprogramma dell'iniziati va$ salvo che la stessa sì svolga in una sola gioma ta; 
Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell'iniziativa 
oggetto della domanda di contributo, nf;!lle sue diverse articolazioni (tecnica, 
amministrativa~ finanziaria)§ e dtd documenti aù essa correlati di cui al presente 
paragrafo; 
l1otocopia del documento di identità del legale rappresentante. 
Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti da! rappresentante 
le-,ga[e del soggetto richiedente U contributo. 

il ---lYJIJtribu to. pér ;_•iiz,rç:u,u1. intzfaiivri pub l!!St.3/C concesso Ù! mL~ìtr!': iWl'1 :sHperWR ai novan!a pe r c~m o del co.~tn 
crJm.1J!en-ip0 deffa SfEs.m~ (articok1 [ 4

1 
w mrru1 t }~ 

r,e. cìascunf. iniiiariva il 1ota(e d~t m nt.-ihuti ricevuti, ai • '-"TIBÌ dcl Rcgola<ncr!to e da soggetti puoo!ìd o privali. noo fl'Jò 
c ss«c SUpt,ri<m: ~1 ç o s to romp lessivo dee l ' i,: ,.,;,.ti .,..,., ,,. p c..,., <li dctm!,;r,,a J !,:l cor.mb\lto wncc;so ( a.mc o l i i 4_ r.o m m a 3 

e articolo H . c omtW1 !, lcttfr& e; ùd l~o la.'l\Cnt o); 

la -'~ com p[\;ssivr.cr,t::11 te t:.'i effottiv11msmtc sosrenma, dc:curnemata e rìt:mut:i a.n1rn1~~:hEe. do..-r.i ~ ere ,1imerm ps,.r i 
alla s~e. prevìsta e dìcfli'1..-:illi. 1~, .~<le: di prcv;,.-rstivo al mcmei1to de1la prcsmtazlone di:Ua domanda: d ivèi"iiaineiite sì 
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AII~ino!tn~i solo in caso di affidamento delfinìZ.ìativa a.i~ di cui all'artic~o 
15( CIJmma 2r lettera ìal) del ~lameilto: 

1. atto/atti o provvedi.mento/i amministrativo/i da cui desumere che il soggetto 
affidatario abbia un rapporto diretto, solido e stabile da almeno due annualità 
con il soggetto richiedente; 

2. atto costitutivo &? statuto dd soggetto affidatario dell'iniziativa_ 

5. INFORMAZIONI E CONSENSO RELATM ALLA PRlVACY 

I dati e i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografie e fi1mati,. saranno 
oggetto di trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa 
vigente in materia di riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati 
unicamenle per le attività proprie del procedi.mento a cui si riferiscono {istruttoria delle 
domande, procedura dì liquidazione/pagamento~ pubblicazioni ex artt 26 e Zì dlgs. 
33/2013 e ss.mm., attività dj comunicazione istituzionale, eo:.). Eventuali documenti, 
fotografie e filmati potranno essere utili7..7.ati per pubblicazioni in o,ccasionc di seminari 
e convegni organizzati dal Consiglio regionale pcr promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzi(mali. ll soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti cx 
d.lgs. 196/2003 e ss,mm..; secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, 
e quindi la possibilità, tra l'altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, 
la rettifica; I' aggio~nto e l'integrazione nonché di opporsi al loro utili.ZJ.<). 
TI/la sottoscritto/ aT pertanto, nella propria qualità di kga1e rappresentante del soggetto 
richiedente, esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella 
domanda di contributo e nei documenti ad essa. allegati, nei rispetto delle finalità e 
modalità dì cui al dJgs.1%/2003 e ss.mm. 

6.. ACCESSO Al IX>OJMEN'fl AMMINISTRATIVI 

Eventuali .istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al pr<.-sente 
procedimento possono essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in 
forma telematica al seguente indirizzo e-mail; protccollo@ccmu-ne. vetra lla. vt it 

Vetralla~ 12/06/2026 
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Oomanda per fa concessione di contributi, ài sensi dell'articoio 12 del "Regolamento per la 
concessione di patrocini e di contributi da parte dell'Ufficio dì presidenza de-I Consiglio region.de", di 

cui all'AHegato A alla delJbetaiicme dell'Ufficio di Presidem:a 13 settembre 2022, n. 127. 

PROGmo 

"SANT'IPPOUTO TRA STORIA, SAPORI E V5A fRANCIGENAa 

RELAZIONE 

PREMESSA 

Il Comune di Vetralla, nelfamblto dei tradizionali festeggtamenti dedicati a Sant'lppolìto, Santo Patrono 

della città, intende realizzare un progetto di valorizzazi-One culturale e territorìafe finalizzato alla 

promozione dei patrimonio storico, identitario, ambientale, naturalistico ed enogastronomìco locale, 

con particolare attenzione a: 

Complesso monumentate di santa Maria in Foro Cassio, srto di straordinario valere storico inserito nella 

rete delle dimore storiche della Regione Lazio e collocato lungo 11 tracciato della Via Francigena; 

Villa Comunale Pietro Canonica, villa progettata alta fine delrottocento dall'Arch. Marce!to Piacentini, ed 

acquistata dal Comune di Vetralla ne! 1950 dallo scultore Pietro canonica, al suo interno si trovano 

diversi alberi rnonumentafi, essenze ornamentali e strutture sportive. 

la .scelta di inserire tale inizìanva alrìnterno delle celebrazioni l)dtronali rappresenta un elemento di 

forte valore simbolico e identitaria per la comunità vetrallese, poiché Sant'lppolito costituisce uno dei 

momenti più sentiti e partecipativi della vita cittadina, capace dr unire tradizione; memorìa storica e 

senso di appartenenza collettiva. 

L'iniiiativa nasce dalla voJontà di coniugare cultura; turismo tento, promozione delle eccellenze 

agroalimentari laziali, tradilione popolare e sensibilizzazione verso la tutela del patrimonio st.orico­

artistico-am bientale·natural istico loca le. 

O.ESCR1ZIO NE E CENNI SJOR!CI 

La festa patron.ate di 5ant'lppolito rappresenta uno degli eventi più sentftì e identitarì della città, Viene 

festeggiata rl 13 agosto di ogni anno, nel tempo i festeggiamenti sono stati uniti con l'Estate Vetrallese, 

che raggruppano dwerse iniziative storici-culturali e religiosi organillate daf Comune di VetraUa e da 

associazioni loCQU durante i mesi estivt 

La devozìone al Santo Patrono affonda le sue radici nelta storia e nelfìdentità delta comunità VètraUese. 

La sera del 12 agosto viene realizzata la storica processione per ie vie del paese, accompagnata dalfa 

banda musicale e datle autorità delta città. n culto per il Santo è legato, storicamente, alle antiche 

vkissìtudin i del territorio Mi tempi del medioevo. 

UH,uu rER I~\ VI!\TQNE DEGUA'f'lt: !'l"-ZZA UMB!':tlTO !Q, N. l-01019 VETR..U.U, (VT) 
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la tradizione prevede anche la realii;zaiione de.I Palio di Sant'lppolito, dove le nove antiche contrade di 

Vetralla si sfidano per H palio. Detta rievocazione per motivi di lavori nell'ilrea, quest'anno non potrà 

essere reallu:ata. 

Negli ultimi decenni, alla storica processìone e al Pali-o, si sono aggiunti altri eventì culturali e 

gastronomici, quaU cene aperte alla cittadinanza, stand di prodotti tipici locali, intrattenimenti musicali, 

giochi per adulti e bambinì, etc- Tutti con molta partecipazione da parte di cittadini è visitatori 

provenienti da diverse provincie e regioni, nonché di pellegrini della Via Francigena. 

A questi eventi, nel 2025, si è oggiunto una cena conviviale curato da uno chef professionìsta. L;evento 

intitolato "Guarda che luna" richiama al profondo legame tra n mondo agricolo e i cicli lunari, che da 

sempre guidano U lavoro contadino e ancora oggi t.ippresentano un elemento identitarie della cultura 

rurale del tenìtorio. 

il presente progetto ripropone la c.ena conviviale, da realiziarsi in Vìa Cassia Sutrina, dove verrà allestita 

una lunga tavolata con una mìse en piace elegante è attenta ad ogni dettaglio, ed allietata da un gruppo 

musicale, Per il 2026, ta cucina sarà curata dallo chef Gìorgione, noto volto deila cucina italìana e 

promotore delle tradizioni culìnarie territoriali. Il menù prevede t'utiliuo dt prodottr del territorìo cosj 

come delle erbe aromatiche coltivate nelrorto di San Francesco stto nel Complèsso di Santa Maria in 

foro Cassio, ini:i::ìativa autonnata daUa Soprirrt:endenza e reali;ziata con la collaborazione dei volontari 

del Gruppo Foro Cassìo, i quali grazìe ad una collaborazìone con il C:Omune dF Vetralla garantiscono 

quotidfànamente l'apertura e l'accompagnamento dei peUeflrini alfinterno del sito. 

Detti volontari parteciperanno anche durante la manifestazione per momentì di divulgazione e 

approfondimento dedìcatì atla conoscenza e fruizione del Com plesso stesso. 

E' prevista inoltre !a realizzazione di musica daJ vivo, di stand gastronomici e di promozione di prodotti 

tipteì aU'ìnterno della. Villa Comunale Ptetro Canonka e della Vlitetta, picrola area alraperto adiacente 

alla Villa. Le strutture temporan~ previste, palco/pedana e stand, saranno installati net viale principate 

o nella Vìfletta, nel pieno rispetto dette normative vigentì ai fini di non danneggiare n patrimonio 

naturalistico presente. Inoltre saranno utiliziati materiali biodegradabili/compost.abili (evento plastìc 

free}. 

La cornice detla Villa Comunale permetterà di offrire ai partecipanti un momento di connessione con la 

natura e di consapevolezza del rispetto della biodiversità. 

In tutti gli eventi è previsto il posiiìonamento; laddove non presenti, di mastelH per la raccolta 

dìff ereruiata dei rifiuti. 

Il progetto intende proseguire con le aiioni portate avantì daWAssessorato alla Cultura e al Turismo del 

Comune di Vetralla volte at rilancio della città, sia in terminì turistici che economici. 

l.imcro 1'1:1!.LA 'r1SlONF. Df,.t,l.f Am: PIAZZA. ù'MBF:~TO f', N. 1-0l019VETRALI.A (vr) 
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La strategia di integrare l'offerta culturate-turistica conta promozìone del territorio e dei prodotti t ipici 

locali e il coinvolgimento di produttori, agricoltori, ewrcizi commerciali del territorio, comporterà 

ricadute positive per l'fntero territorio, stimolando feconomia locale e ampliando inoltre la conoscenia 

di prodotti dì eecellem:a della Tu.scia-

I! progetto prevede la realiaazione delle seguenti attività/ eventi: 

1. Cena conviviale "Guarda che luna" 

Lungo la storica Via Cassia Sutrina, nel centro storico di Vetrall.a; sarà organizzata una grande cena 

conviviale aperta alla cittadinanza, ai visitatori e alle ìstitu.:ioni dal titolo evocativo "Guarda che Luna", 

li nome richiama il profondo legame tra il mondo agricolo e i cicli lunari, che da sempre guidano il lavoro 

contadino e ancora oggi rappresentano un elemento identitario della cultura rurale del territorio. 

L;evento gastronomico sarà curato dallo chef Gìorgione, noto volto della cucina italiana e pr-omotore 

delle tradizioni culinarie territoriali, la cui presenza rappresenterà un forte elemento attrattivo e 

medìatico. Mentre il menù sarà dedicato ai prodotti tìpid laziali e alle tradizioni rurali derla Tuscia, con 

partkolare valorizzazione delle filiere locali e delle eccellenze agroalimentari del territorio. 

La cena sarà inoltre occasione di racconto culturale del patrimonio cittadino, attraverso interventi 

dedicati alla storia di Foro Cassio e alfa sua importanza nel sistema defia Via Francigena. 

2. L'Orto di San Francesco e le erbe aromatiche di Foro cassio 

Elemento innovativo del progetto sarà la valonn:azione det recente "Orto di San Francesco", ideato 

all'interno del sito di Foro cassio come spazio simbolico e culturale legato alla tradizione agricola, alla 

spiritualità francescana e alla biodiversità del territorio. 

Le piante aromatiche e Je eroe coltivate presso l'orto potranno essere uti!i;z;zate durante ta cena 

convtviale "Guarda che Lt.ina", creando c.osl un coUegamento concreto tra U sito monumentale, ta terra e 

I' esperren;z:a gastronomica. 

Questa iniziativa permetterà dì: 

dare ulteriore risalt.o aJ progetto dell'Orto dì San Francesto; 

@ff onare il lega me tra cu !tura, agrtcoltura e sostenibilità; 

valorizzare Foro Cassio non solo come luogo storico e spirituaJe, ma anche come spazio vivo e 

produttivo della memoria agricola locale. 

3. Valorizzazione e prommione del Complesso di santa Maria in Foro Cassio 

Durante b manifestazione saranno previsti momenti divulgativi e d1 approfondimento dedicati al 

Complesso Monumentale dt Foro Cassio. 

VFFK IDJ'~ LA VIMON!i DHiU ATI[: l'!AI..I./\ Ut.IBERTO l", N_ l-0!019 V ETRAt,tA , {V-i'} 
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interverranno i volontari che, grazie a una col laborazione attivata con il Comune di VetraUa, 

garantiscono quotidianamente l'apertura del sito e i'accogliem:a dei visitatori. 

l'obiettivo è accendere ulteriormente i riflettori su un luogo di eccezionale valore storico e spirituale; 

promuovendone: 

la conoscenza; 

la fruizione turistica; 

la tutela; 

la necessità di interventì di recupero e restauro degli affreschi e delle strutture interne. 

La manifestazione vuole trasformarsì anche in un'importante azione di sensibilizzazione culturale rìvoit.:i 

a istituzioni, operatori turistìd, fondazioni, enti pubblici e potenziaU sostenitori del recupero del sito. 

Per questo motivo saranno invitati rappresentanti ist ituzionati e personalità dl rilievo del panorama 

regionate e nazionale, tra cui: li Presidente deila Regione La,fo, l i Presidente della Provincia, U Prefetto, il 

Questore; rappresentanti del Ministero defla Cultura; rappresentanti del Ministero del Turìsmo, autorità 

civili, reUgios,e e militari, esponenti del mondo tulturare e deJla promozione territoriale. 

L'intento è quello df costruire un evento di atto profilo istituzionale e culturale, capace di attirare 

attenzione e sostegno verso U patrimonio storltò di Foro Cassio e verso le prospettive future di 

valorinazione dei sito. 

4. Tradizione popolare e aggregazione sodale 

Il programma prevede inoltre: 

U tradìzionale gioco della tombola storica; 

momenti muskali dal vivo con artisti di rilievo; 

atthiità di animazione e aggregazione legate alla memoria popolare e aUe tradizioni cittadine. 

e altri eventì organizzati da associazioni locaU, quali ad esempio ìl tradizionale c.oncerto della Banda 

Musicale O. Pì.steHa; etc. 

L'intento è mantenere vivo H valore ìdentitario della festa patronale di Sant'lppo!tto, tramandando 

usarn:e storiche e raff oriando il senso di comunità. 

OB-!ETTIVf 

Valorinare ì! Complesso Monumentale di Santa Maria ìn Foro Cassio come iuogo idenUtario e 

strategtco del territorio; 

Valorizzare la Villa Comunale di VetraHa, quale oasi dì pace t!Q natura e alberi secolari; 

Raffonare il legame tra patrìmonio stòriCo-ambientalistico, Via Frandgena e turismo culturale; 
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Comune di Vetralla 
PROVINCLA. DI VITERBO 

Promuovere le eccellenze enogastronomiche laziali attraverso un evento di richiamo regionaie e 

nazionale; 

tncentìvare la conoscenza del patrimonìo artistico e degli affreschi presentì nel sito di Foro Cassio, 

sensìbili;mmdo istituzioni~ cìttadinj e viSitatori suila necessità di interventi conservativi e restaurativi; 

Valoriuare la tradizione agricola e rurale del territorio vetrallese; 

Raffonare il ruoto dei festeggiamenti patronali come strumento di promozione culturale e 

territoriale; 

Favorìre la partecipazione comunitaria attraverso momenti aggregativi legati alla tradizione 

popolare; 

Creare un evento attrattivo capace di generare ricadute positrve sul commercio locale; sulla 

ritettivìtà e sulfimmagine culturale del~ città. 

RILEVANZA CULTUMlf E TERRITORIALE 

Il presente progetto presenta una forte coerenza con le finalità di varoriuazione ctdturale e promoiione 

terrìtorìale sostenute dalla Regione Lazio, in quanto: 

valorizza un bene appartenente alla rete deHe dimore storiche regionali; 

promuove la Via Frandgena quale itinerariò culturale europeo; 

sostiene il turismo lento e sostenibile; 

integra cuitura, storia, spiritualità, agricoltura ed enog~ronomìa; 

rafforza ,I ruolo delle feste patronali storiche come strumenti di identità coHettìva e promotione 

territoriale; 

favorisce !a partedpaiione attiva detla rom unità toca~; 

rafforza t'ìdentità storica e rurale det!a Tuscia e del Lltio. 

La presenza di una figura mediatica di grande rìchìamo come Giorgione, unita al coinvolgimento di 

rappresentanti istituiionali di alto liveHo, contrìbuìrà ad amplificare la visibilttà delrevento e dei 

patrimonio culturale di VetraUa anche fuori dai tonfi n i regionali. 

RISULTATI ATTESI 

Incremento della visibilttà def Complesso di Santa Maria in Foro Cassio; 

Maggiore affluenza turìsttca durante ì festeggiamenti patronalì; 

Rafforzamento della promozione della Via Francigena; 

SensibiUn:azione al rispetto della natura e dei parchi, promuovendo comportamenti sostenibili e le 

buone pratiche per il rispetto delfambtente; 

Sensibilizzazione sul tema della tutela e del restauro del patrimonio storico; 
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Valorizzazione della tradi.:ione agricola locale e dell'Orto di San Francesco; 

Coinvolgimento attivo della cittadinanza e delle associazioni locali; 

Rafforzamento àeWimmagine culturale e istituzionale della dttà di Vetrafla; 

Ricadute economiche positive per attività commerciali e strutture ricettive del territorio. 

PIANO COl'v!UNICAZIONALE 

H progetto prevedé un piano comunìcazionale integrato t ra promozione e marketing digitale. Si tratta di 

un piano moderno ed efficace, in grado di trasformare la manifestazìone in un'esperienza coinvolgente 

ed attrattiva per il pubblico. 

Azioni previste: 

promoztone e cornunicaiìone digitale, che preveda la creazione e pubblicazione di contenuti sui 

canali sodai; sviluppo dr un pianto edìtoriaJe strategico; incremento della visibilità del profilo; 

strategie dì marketìng flnalizzat.e ad aumentare attenzione, interazkme e partecipazione; ldeazione 

contenuti per amplifleare Ja condivisìone; definizione di hashtag dedicati; 

promoikme tramite 6x3 itinerante o fisso; 

manifesti da affiggere nell'intero territorio comunale; 

reatìzzaiione di un servizìo foto/video ad hoc, da utilizzare anche successivamente per attività dì 

promozione del territorio; 

pubblicazione articoli su quotidiani web. 

CONCWSIONJ . . . . 

Attraverso quèSt:o progetto it Comune di Vetralla intende trasformare i tradiz!onalì festeggiamentì di 

Sant'lppolito in una grande occasione di promozione culturale, turistica e identitaria, ~pace di 

coniugare memoria storica, vaforiuaiione del patrimonio, enogastronomia, ruralità e partecipazione 

comunitaria. 

Foro cassio diventa così non soltanto tuogo deHa memoria, ma simbolo di una comunità che investe 

nella cultura come motore di crescita, tuteta e futuro, rilanciando al contempo U ruolo dì Vetralla come 

crocevia storico deila Via Frandgeoa e centro di valorizzazione delie eccellenze de! Lazio. 
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Comune • di VetraHa 

Provincia di Viterbo 

Domanda per ra concessjone dt oontributi# ai sensi dell'articolo 12 del "Regolamento per la concessione di 

patrocini e di contributi d,11 parte dell'Ufficio di presidenza dei Consiglio regk)nale", di cui alr AllegatQ A alla 
detibèra:tione del'Ufficio di Presìdema 

13 settembre 1022, n. 127. 

PROGETTO SANTIPPOUTO TRA STORJA, SAPORI E VIA FRANCIGENA 
Quadro previsionale di spesa 

ENTRATE 

10% cofinanziamento 

90% richiesta contributo 

SPESA 

materiale promoiìonale e 

pubbfidtà 

sicurezza 

compensi/ ospiti!Sità soggetti 

indicatì nel programma 

altro 

Vetraria, 12/ 06/ 2026 

jncass! derivanti dalla quota di 

partedpazione cena Guarda chef.una 

cofinanziamento Comune di Vetralla 

Totale entrate 

noleggio giochi 

noleggi benf/strutture 
service 

anacci elettrici 
prodotti alimentari 

allestìm entì 

materiale promozìonale Foro Cassìo 

promoiione e comunica1ìone eventi 
misericordia (ambulanza} 

pia no dì sicurezza 

compenso+spese ospitalità chef 

spettacolo muskale 11/8 
musìca 17/8 
sfae 

premì tombola (prodotti del territorio} 

Totafé spesa 

nstNOACO 

Sandrino Aquilani 

1.000,00 

L486,00 
22.374,00 

700,00 

4-440,00 
3.000,00 
1.000,00 
1.000,00 

LS00,00 
1.000,00 

1.500,00 
120,00 

1.000,00 

4.200,00 

3.000,00 
800,00 
800,0D 

~-00 
24.860,00 
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Comune· ·di VetraUa 
Provincia di Viterbo 

Domanda per la co~sron-e d• contributi, ai senst delramcoto 12 del "Regolamento per la conces.sione m 
patrocini e di contributi da parte delrlffficio di presidenza del Consiglio regionale", di cw all'Allegato A alla 

deliberazione cte,l'Uffldo di Presidenza 

03/08/2026 ... 
11/08/2026 

12/08/2026 
13/08/2026 
17/08/2026 

13 settembre 2022, n, 127. 

P80GETTO SANT' IPPOLITO TRA STORJA1 SAPORi E VIA FRANCIG ENA 
Cronoprogràmma 

inìzio attività di promozione e divulgazione 

vma Comunale di Vetralla: giochi di una volta per adulti e 

bambini, t.ombola, stand gastronomici, spettacolo musìcale 
Processione 

Tradizionale concerto della Banda Musìcale O. Pistella 
Cena contadina "Guarda che Luna,; 

VetraHa, 12/06/2026 

IL SINDACO 
Sandrino Aquìlani 


